
TRENTO. «Gli immobili della Cu-
ria? Li compri l’Itea». La propo-
sta arriva dal segretario provin-
ciale della Uil, Walter Alotti, do-
po che sabato mattina (come ab-
biamo scritto sul Trentino di ie-
ri) i vertici dell’Arcidiocesi han-
no presentato i propri conti (in 
rosso) ipotizzando anche una ra-

zionalizzazione  degli  immobili  
con la necessità di valorizzare il 
patrimonio, al limite anche attra-
verso alienazioni. Sul tema è in-
tervenuto Alotti: «La Uil invita 
l’arcivescovo di  Trento,  Lauro  
Tisi,  a  considerare  la  cessione  
dell’ingente patrimonio immobi-
liare non più di interesse econo-
mico della Curia, soprattutto di 
Trento e Rovereto ad Itea spa, 
che ha o potrebbe rinvenire le ri-
sorse economiche e finanziarie 
per acquisirlo. Sarebbe un'otti-
ma scelta dal punto di vista socia-

le ed ambientale. Una soluzione 
per interrompere il consumo di 
suolo, per incentivare i lavori di 
edilizia pubblica, ristrutturazio-
ni in primis e per aumentare in 
modo rilevante l'offerta di allog-
gi sociali per le oltre 4.000 fami-
glie in attesa da anni di rispo-
ste». Dal bilancio dell’Arcidioce-
si emerge un patrimonio immo-
biliare di circa 64 milioni di eu-
ro, composto però in prevalenza 
da immobili strumentali utilizza-
ti dalla Curia. Ma ci sono anche 
193 contratti di locazione.

Alotti (Uil): «Gli immobili
della Curia? Li compri l’Itea»

• Alotti vorrebbe potenziare l’edilizia abitativa con gli immobili della Curia

La proposta
Il segretario provinciale 
interviene sui conti in 
rosso dell’Arcidiocesi
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